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Diamo il Breve che.il S. Padre Leone 
XIII si è compiaciuto inviare ‘all'Em, Card. 
Sarto. Patriarca di Venezie ‘e che è stato 
letto nella adunanza inaugurata : 

LEONE PAPA XIII 

— Diletto figlio nostra salute ed. apostolica 
benedizione 

E° argomento di comune letizia il vedere 
che si rianima ogni giorno più’ la pietà e 
la solerte premura dei cattolici per tutelare 
e difendere lareligione, recando al popolo 
italiano: quei vantaggi che; comello provano 
la ragione: e l’esperienza, derivano dalla ri- 
verenza alle leggi divine e dalla osservanza 
della santissima religione. A noi poi questo 
auspiciato ardore degli animi torna. tanto 
più. giocondo, pèrchè non è inconsiderata- 
mento 0 a caso concepito, ma si, vede ecci- 
tato da cause che lo dimostrano sincero, nè 
potrà facilmente rallentarsi, Imr*rocchè, 
oltre.a quello, che può moltissimo. a com- 
muòvere la volontà, Ler, provvidenziale .in- 
spirazione di, Lio. vediamo in questo nostro 
tempo, nel quale per forza di errori crescenti 
e per smodata cupidigia delle cose transi- 
torie si raffreddò la carità.di molti, di ve- 

nire più fervente con incremento inusitato 
nei tempi passati il culto della sacrosanta 
Eucaristia. Da questo #ugusto Sacrament) 
poi in cui si contiene sostanzialmente Gesù 
Cristo ed è presente alla sua Chiesa, deriva 
quel fuoco che il, Salvatore del. gene- 
re umano è venuto a portare in terra, nè 
desidera di più se non che si accenda, Fin- 
chè pertanto si terrà in onore la divina 
Eucarestia e si .rinvigorirà la devozione 
verso di essa è certo che si infiammeranno 
gli animi 6 si ‘ecciteranno ad intraprendere 
qualanqu> cosa ottima. 

Per queste ragioni Noi abb'amo procurato 
di promuovere colle lodi e cole esortazioni 
l’uso da poco. introdotto di tere i Congressi 
Eucaristici, nè poco ci siamo. compiaciuti, 
quando tu, o diletto figlio nostro, ci hai 

comunicato il pensiero di tenere quanto 
prima un simile congresso a. Venezia, Del 
cui buon esito ci danno sicura speranza e 

fiducia la sollezitudine di tutti i Vescovi e 
il concorde. favore di tutti i fedeli, e preea- 

giscono lieti frutti quelle cose, che con f3- 
pien'» consiglio hai s*.bilito di trattare 
nello ste:so congresso. A noi pertanto non 
resta altro che pregare la copia dei doni 
celesti a tutti coloro che vi interverranno 
perchè tutto proceda felicemente ad onore 
di Gesù Cristo e ad incremento della. reli- 
gione. Vogliamo poi che auspice di questi 
beni e insieme assicuratrice della. nostra 
benevolenza sia quell’apostolica benedizione 
che impartiamo col massimo affetto a Te, 
ai Vescovi, ai fedeli ‘che converranno al 
Congresso. 

Dato. a Roma presso. S..Pietro.il.30 di. Luglio 
1897, vigesimo del Nostro Pontificato. 

(Nostra corrispondenza) 
Venezia, 11 agosto 1897. 

La prima cosa, che trovo opportuno no- 
tificarvi quest'oggi è il Pontificale in rifo 
ge che si tenne alle ore 8.inS. Zaccaria, 

a, come omai ieri facilmente prevedeva, 
dopo aver assistito, se ne sa poco più di 
prima, per cui riesce impossibile (una com- 
pleta relazione. Dalla esposizione minuta 
erò dei riti che ci fece ier l’altro il R.mo 
bbate Basiliano di Grottaferrata si com- 

prende quanto è maestoso questo, specie in 
quello che concerne la celebrazione dei di- 
vini Misteri. Il Pontificale era tenuto da 
S. E. Mons. Schirò Arciv. tit. di Neo Cesa- 
rea, con l'assistenza degli alunni del Semi- 
nario greco-ruteno di Roma, che trovansîi 
ospiti nel Ssminario Patriarcale.. Concele- 
bravano i R.mi Monsignori  Moluk, Esarcea 
di Gerusalemme e. Procuratore Generale dei 
Greci-Melchiti presso la Santa Sede, e D. 
Nicola. Franco Rettore della Chiesa di S. Ba- 
silio in Roma e D. Atanasio Susa sacerdote. 
Greco-Melchita; tutti e tre dalla simpatica 
figura, con. bellissima barba nera. Dissi 
concelebravano : giacchè quando  trovansi 
più sacerdoti dello stesso rito; come ora qui 
al Seminario, celebrano tanti assieme quanti 
ne può contenere l’altare, assumendo poi 
tutti l’un dopo l’altro dal medesimo calice 
le sacre specie. E° qualche cosa di singolare, 
La Messa essendo naturalmente in greco si 

Istico di Venezia 
cantò ‘nella medesima lingua il Vangelo dal 
pulpito. Vi assicuro che pensando alle cure 
del S. Padre per la Unione delle Chiese, e 
‘vedendo tanta maestà non si può a meno 
di commuoversi. E tanto più la commozione 
cresce pensando ai frutti che omai promet- 
tono queste cure pontificie : giacchè mi rac- 
contavano questi ottimi giovani, (ne sono 18) 
tutti di diverse naziona.ità, greci, brilgari, 
serbi, assiri, ecs. ece. che in tutto l'Oriente 
vi è grande movimento verso |” Unione; vil- 
laggi interi conservando il loro proprio rito 
greco, ritornano all'unità. E non è questa 
una consolante notizia ? 

Non ultimo dei fini di questi Congressi 
Kucaristici, come più volte si espressero 
Mons. Schirò e l’Abbate Brasiliano di Grot- 
taferrata, si è quello appunto di caldeggiare 
questa unione, facendo colle preghiere dolce 
violenza al Cuore SS. di quel Gesù che pro- 
mise un sol ovile e un solo Pastore: erit 
unum ovile et unus Pastor. Oh! fiat, fiut! 

LA 
Per quel che riguarda poi la riuscita del 

Congresso, i giornali di qui, naturalmente 
l’ Adriatic) e compagnia, dopo ‘aver tentato 
far credere che vi celassero delle mire po- 
litiche, ora van dicendo che non dà nulla 
a temere, giacchè, dicono nè ‘quelli che 
credono, riporteranno aumento di fede: nè 
quelli che non credono, s’indurranno per 

Questo il loro linguaggio; peccato  sola- 
mente che prima di essi l'abbia usato la 
volpe quando, dopo i suoi sforzi conchiuso 
dicendo che l'uva non era ancora matura, 
Così parlando, mostrano non -aver posto 
piede nella Chiesa in cui questi giorm sta 
esposto il SS.mo giorno.e notte, e che sono 
continuamente stipate di tedeli adoratori. Un 
meritato plauso adunque alla pietà e squi- 
sita gentilezza dei Veneziani. Ben seppero 
interpretarne i sentimenti il Consiglio Co- 
munale e Provinciale non solo coll’interve- 
nire ufficialmente all’inaugurazione della 
Mostra Eucaristica, col° sospendere le se- 
dute provinciali fino dopo il Congresso, per 
onorare il grande avvenimento che si sta 
svo'gendo di questi giorni a Venczia, Serma- 
pre di sentimenti nobili questi Veneziani | 

ale nobiltà d'animo pare abbiano sentito 
persino un gruppo di socialisti, i quali ve- 
dendosi.additati. come partecipi alla contro- 
dimostrazione di Piazza S, Marco, s'affret- 
tarono a dichiarare che i socialisti, i quali 
vegliono la libertà per tutti, sapevano della 
imostrazione, ma non presero parte. Evviva 

adunque Venezia! — 

n'a 
Ma un suono dolcissimo mi ferisce l’o- 

recchio : è la musica, o l'oratorio, come lo 
chiamano che comincia tra .il più religioso 
silenzio della immensa assemblea, Oh! come 
do‘ci, come soavi sono quelle armonie, quei 
canti, che si. estendono più lontano, sono 
‘assai più gustati 6 applauditi degli altri 
giorni grazie ad un ingegnoso trovato. Ecco 
in che consiste. Siccome l’ambiente dell'aula 
è tropp» vasto, i più. lontani. poro o nulla 
sentivano : motivo, fra gli altri, per cui al- 
cuni nel primo giorno riportarono una poco 
favorevole, per non dir penosa impressione. 
Oggi si cercò rimediare a questo inconve= 
niente col. tirar sopra. gli uditori dei fili 
metallici lungo tutta l’aula. E° per questo 
che la musica che suona nell’Abside, pare 
più bella; è per questo che anche gli ora- 
tori saranno meglio sentiti, risparmiando la 
noia ai più tardivi uditori. 

Un'altro pegno di diminuir la noia, se 
mai qualcuno avesse a soffrirne, ci vien 
data da S. E. l’ Ee=Il.mo Vescovo di Padova, 
che nell’aprir la seduta, memore. della in- 
deseretezza degli oratori di ieri, si annuozia 
— rappresentante del tempo — giacchè, 
ceme inesorabile è il tempo, così sarà ine- 
sorabile cogli oratori cul il tintinnio del 
campanello, dopo . venti minuti, toglierà la 
parola, con inappellabile sentenza. Quanto 
gradita riuscisse questa. misura, lo provano 
i calorosissimi applausi coi quali viene a*- 
colta la parola del Presidente. 

Ls misura fu quanto mai provvidenziale, 
atteso il numero degli argomenti proposti: 

1, La Provvidenza nelle mamifestazioni 
eucaristiche, di fronte alla persecuzione e 
alle eresie, i 

2. S. Gaetano Thiene el’ Kucaristia 

6. Le Confraternite del SS. Sacramento. 

Questo a prestar fede ‘ai misteri cristiani, 

3. La prima eresia contro l’ Eucaristia. . ! 
4. L' Euearistia e.l’avvenire della Società. | 

i 6. Atti solenni e di culto all’Eucaristia. 
i. 8. Le prime Comunioni, 
i. 9, La'santa Lega contro la bestemmia. 

* 
è » 

Ma il meglio è che 1’ Eccell.mo Presidente 
mantenne la parola fin dal primo oratore 
che fu il prot. Angelo Zanioli. Egli dover 
parlare e parlò sul primo argomento pro- 
posto dimostrando che la Chiesa .sempre 
confidò nell’ Eucaristia qual arma contro la 
persecuzione, e quale antidoto contro ogni 
eresia. L’ inesorabile campanello gli procurò 
applausi calorosissimi, tanto più che nep- 
pure i fili metallicivalsero ad eleva a suffi- 
cientemente per tutto la sua voce. 

Mons. Matteo della Valle svolge l’argo- 
mento: 8. Gaetano e l Eucaristia, troncato 
a suo tempo dal simpatico campanello, non 
perchè non fosse interessante ed erudito il 
discorso, ma perchè troppo lungo. 

Mons, Giovanni Schirollo comincia dicendo 
che quantunque / esordio, giusta i. precetti 
della retorica, serva a cattivarsi |’ atten- 
zione, tuttavia crede meritarsi la benevo- 
lenza coll’ommetter qualunque esordio. — 
E non avea. torto di ommetterlo: così gli 
rimase più tempo per svogliere il suo argo- 
mento. — Lu prima eresia e la festa isti- 
tuita in onore del SS.mo. Berengario cioè, 
l’eresiarca, e Urbano [V istitutore della festa 
del Corpus Domini. Proponeva infine che 
aderendo alla Bolla di questo Pontefice, si 
celebrasse con quanta maggior pompa pos- 
sibile la Processione del giorno stesso in 
onore al Gesù Sacramento, 

Viene in seguito l’ illustre Prof. Giuseppe 
Toniolo. Era giunto fin da ieri al Congresso 
— e tutti si domandava |’ un |’ altro quando 
avrebbe avuto a parlare e su qual’ argo- 
mento. 

Non è meraviglia quindi se al IV arg. — 
L' Eucaristia e l'avvenire della società, sen- 
tendo annunziare il nome del Prof. Toniolo, 
fu un fremito di applausi. E dalle poche 
note che qui vi trasmetto, giudicate voi se 
gli applausi furono giustamente premessi. 

Eeso Toniolo alla Tribuna. L'argomento 
è L'eucaristia e l'avvenire della  Soc':tà. 
Caro mea vere est cibus. 

E' impossibile trattarne la filosofia. della 
stori& senza ricorrere. al soprannaturale. 
Senza Dio, la sua rivelazione la filosofia 
della. storia è muta. Non si spiega la 
prosperità dell’India. Persia, Assiria, Egitto, 
Grecia, la tramissione della. potenza a 
Roma, signora del mondo conosciuto : non 
si spiega la perseveranza del monoteismo in 
una nazione qual era quella degli ebrei 
durae cervicis, tante volte oppressi e schiavi 
in mezzo .a popoli conquistatori vidolatri; 
non si spiega come Serse, Pirro, Annibale; 

{ ecc. riescano ad assoggettar tanta  gente,; 
non si spiega come un mondo corrotto 
abbia potuto cambiar di religione; non si 
spiega come Germani, Barbari ecc. abbiano 
potuto entrar a parte di questa religione, 
senza ammettere il soprannaturale. 

Ma di più; al di sopra di questi avven- 
nimenti un fatto supremo, |’ Unione della 
divinità e della. umanità. Tale unione fu 
spezzata dal peccato, ma ristaurata dalla 
redenzione: quindi altra pagina sublime 
della storia: tutta la storia è un lavorio 
della provvidenza per ricondurre l'umanità 
alla Divinità, L’ umanità a. dritto, o @ 
rovescio cercò questa unione quindi fin da 
principio quel erztis sicut Diî; e in questa 
unione soltanto aspettiamo il restauramento 
della società mediante la ristorazione del- 
l’individuo colla sua unione con Dio red è 
appunto: per l’Eucaristia che avviene questa 
Unione. Fatta la restaurazione dell’individuo, 
ne segue naturalmente quella della. società 
nel suo cammino attraverso i. secoli. Disse 
già un potente ingegno, che gli uomini si 
muovono, ma Dio li guida. 

Si rivela questo cammino e questa guida 
lungo tutto :l corso dei secoli. 

Ma questo movimento hai suoi punti, le 
sue epoche distinte. 

Quando contemplo dodici poveri pescatori 
conquistare il mondo, i martiri spargere il 
loro sangue, i Padri  effonder i fiumi della 
loro dottrina, io esclamo: Ecco i periodo 
della potenza «di Dio. |. 

' Quando nell’ età. barbare io veggio questo 
| felice amore andar rischiarandosi fino al 
| pieno e più spleudido meriggio nella Scola= 

stica la più grande sintesi. dello scibile u- 
mano,, esclamo: Ecco il periodo della mani- 
festazione del'a sapienza «di Dio. d 

{ So m’addentro nei secoli moderni, io non 
esito punto”di esclamare: Ecco il periodo 

j: della. manifestazione del divino, amore — sl 
‘ avvera addesso quel: ignem veni mitfere în 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all ufficio dei giornale, in via della Posta 16, Udine 

terram — è il periodo del regno del Cuor 
di Gesù. 

E qui l'oratore vi passa in rassegna, con 
ammirabile ordine, dal Concilio di Trento ai 
nostri dì i maggiori zelatori dell’onor di Gresù 
nell” Eucaristia — S. Caterina, S. Francesco 
di Sales, S. Ignazio, S. Filippo, S. Alfonso 
ecc. ecc. ecc. tutto, tutto grida che l’età 
moderna è chiamata a rivelare la divina 
carità: prova ne sono i 19 congressi euca- 
risti fin qui celebrati. 

A queste manifestazioni cospirano perfino 
i nostri avversari col loro nolumus hune 
regnare super nos; perchè i popoli estere- 
fatti dalle conseguenze delle loro dottrine, 
ritornano a Dio, e invocano il suo regno. 
Adveniat: regnum ituum. 

Qui l'avvenire della società; si. può. an- 
nunziare il secolo XX come secolo dell’Eu- 
caristia. Di qui l’ unificazione dell’ Oriente 
che ancor conserva. l’ Eucaristia ; di qui l’u- 
nificazione di tutti i popoli intorno al 
Pontetire restituito moderatore della Società, 

Sarà, sogno? sarà. pio inganno di anima 
innamorata ? — No, no, sarà verità: tutto 
me lo fa sperare; e la. mia speranza non 
morrà, perchè Tu, me l’haî detto, o Gesù: 
Panis quem ego dabo vobis, caro mea est 
pro mundi vita. 

Ecco, alcunchè’ del ‘magnifico discorso; 
ma per averne un’idea. bisoguava sentir 
parlare quell’anima innamorata che non solo 
ogni giorno fa la .visità al SS.mo, ma ogni 
festa e più spesso ancora si ciba del Panè 
Bucaristico. 

Non dico degli applausi che furono tali 
da spaventare quello che doveu seguirlo, 
tanto più che avea un argomento non tanto 
brillante, quantunque assai utile. .Le Con- 

‘ fraternite del SS,mo come opera di culto. 
Mi rincres:e non poter esporre per esteso 

il suo. concetto, che piacque assai e sareb- 
be tanto utile si deducesse in pratica. 

Premessa la-defini zione della. Confrater- 
nita del SS.moy che altro non è chela Com- 
pagnia dei privilegiati, della guardia d' o- 
nore di Gesù — enumerò le opere di culto 
che dovrebbero essere praticate, visita, co- 
munione, accompagno del SS.mo: Viatico, 
processioni ecc. e flagella di santa ragione 
quelle confraternite. che non. sono che una 
vana comparsa, e che hanno nel loro.seno 
membri.tutt’ altro che cristiani, anzi mas- 
soni; come successe in quel tal Collegio e- 
elettorale, in cui si.diceva: « Eleggete tutti il 
« tal dei tali perchè e venerabile della.log- 
«< gia, e Priore della Confraternita, del SS.» 

Gli atri oratori, tra cui il nostro esimio 

debbo far pur io ‘essendo ormai troppo 
lunga questa mia. p 

* * 

ll Dottor Pintore, parla degli atti 
solenni di culto: Processioni, Accompagno, 
Quarant'ore. 

Dott. Agostiro Viani, omette il discorso 
per propor solamente le pratiche di pietà 
in omaggio all’ Eucaristia, 

Il Conte Paganuzzi invitato a parlare — 
dice bellissime parole sulla comunione Eu- 
caristica che deve essere non cihopartico- 

‘ Jare, ma cena regale: quindi la comunioue 
sia un atto solenne, non fatta quasi di 
nascosto. 

Rimangono due argomenti ancora: Ze 
prime Comunioni e la lega contro la be- 
stemmia. 

Sulle pr, Comunioni parla il prof. Ellero, 

: lante parola, pel suo stile elegante. Fu ‘un 
:vero malanno quindi se egli pure colpito 
dalla comune sventura, non potè leggere per 
la strettezza del tempo, il suo discorso. Dal 
sunto però che con brio ci diede, hen si 

il suo argomento — e ssbbeno:la comunione 
sia il primo passo nella: vita spirituale, il 
fanciullo comunicato può dirsi averne rag- 
giunto l’ultima cima. — E' Dio che entra 
realmente nel.loro cuore quei bambini sono 

destinati a dargli ricetto. E’ questo il pen- 
siero che deve entrar nel cuor della madre. 

Che splendido programma di educazione! 
Sulla proposta del Congresso Eucaristico di 
Milano, con alquanti giorni di ritaremento 
circondinmo di silenzio la vigilia di questo 
mistico cavalierato. 

I 

Passa quindi alle proposte; 
1, Che alla prima Com. si premetta la de- 

bita istruzione e preparazione: 
2.,Chs la solennità siasplendida, escluso 

però ne sia il’ fasto.mondano. 
3. Che si reilintegrino o istituisrano opere 

a quest'uopo, quali; 

prof. Ellero devettero compendiare — così © 

favorevolmente conosciuto per la*sua bril-. 

può giudîcarne la bellezza. Chiamò idelio 
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‘a) Aiutar il Parroco per raccogliere i 
‘ fanciulli alla dottrina; 

b) coadiuvarlo nell’ insegnamento ;. 
c) aiutar i poveri con opsre di carità a 

procurarsi un decente vestito per la prima 
comunione, s 

Tralascio le parole di Mons. Bassani, sulla 
lega contro la bestemmia, per dar luogo 
alla chiusa di Mons. Schirò. 

Basterebbe questa sola per un'intera re- 
lazione, Egli parlò come sa parlar lui, con 
quella. sua ‘eloquenza. orientale. I nostri 
friulani che non l’ aveano sentito, ne rima- 
sero ammirati, trascinati. Il discorso mirava 
al sospiro dell’Unione delle Chiese dissidenti: 
ma egli ci tirò dentro tante cose fra sè 
disparate, ma al tempo stesso opportunissime 
al tuo assunto, in quella guisa che tutti i 
canali fan. capo-al Canalazzo. Nozze di 
Venezia coll’ arte, nozze con Dio quod Deus 
coniunzit homo non separet. Ma perchè non 
cangiasti il tuo noma per chiamarti Nuova 
Bisanzio :come. questa si. era chiamata 
Nuova Roma. Così ora noi avremmo una 
patria! Ah! la mia Chiesa è il povero pa- 
ralitico sotto il portico di Salomone colla 
dottrina dei Basilii, degli Atanasi, dei Gri- 
sostomi ecc. ecc. E° l’emoroissa che segue 
Gesù... possa toccare la sua veste che è il Pa- 
pato! Ma verrà giorno, si verrà in cui noi 
avremo una patria, e allora, ateo Venezia, 
io domanderò un sacrifizio, la. restituzione 
del Corpo del mio Atanasio, che noi faremo 
collocare nel tempio di S. Sofia. Pa 

Venezia, 11: Agosto 1897. 
Siamo all’ ultima seduta che promette di 

cssere lunga abbastanza: non lo} sarà però 
quanto lo fu l’antimeridiana che dalle ore 
9 1j2 durò quasi fino alle 2 pom. 

L'adunanza comincia alle 3 1j2 : si annun- 
zia che avrebbero dovuto concentrare i loro 
lavori tutti gli oratori dei varî argomenti. 

Eucaristia e la gioventù; 
Eucaristia e l’ operaio ; 
Eucaristia e V esercito ; 
Eucaristia e i carcerati; | 
Eucaristia e gli emigranti; 
Eucaristia ed i solidari, Missione della 

donna per isventarla : 
L’opera delle Chiese povere; 
L’Eucaristia e le arti delle. 
Non so se potrò estendermi alquanto : lo 

temo assai; perchè se dovranno essere bre- 
vi, io dovrò essere brevissimo. 

E per comincìare fin da principio ad es- 
serlo, mi'limito solo ad accennare alle bei- 
lissime parole del. sig. G. B. Picotti, stu- 
dente ‘all’ Università di Padova. Egli nello 
svolgere il suo tema: L’Eucaristia e la gio- 
ventù additò, fra ripetuti applausi, nell’Eu- 

‘ caristia il rimedio contro le passioni, contro 
il rispetto umano; e contro la scienza atea, 
e propose una funzione religiosa all'apertura 
della Università in sostituzione alla funzione 
officiale che celebravasi in antico al prin- 
cipio dell’anno scolastico. 

Molto opportunamente. Mons. Presidente 
propose un plauso a questa gioventù Uni- 
versitaria Cattolica che, non solo non teme 
l’ignominia di mostrarsi cattolica, ma gode 
venir fatta segno, p.r questo motivo, agli 
insulti, se mai venissero fatti. & mentre 
trova motivo di lodrrsi «'*amente del con- 
tegno- di questa gioveuvu Universitaria a 
Padova, trova anche motivo di lodare alta- 
mente la gioventù medesima, avendo questi 
giovani nei loro esami di gran lunga 
prevaluto sopra giovani che non. osservano 
le. pratiche. della religione. Un. plauso 
dunque a questi giovani. che sanno onorare 
sì altamente il nome cattolico: e. nelle 
mani di questi giovani che sta. l’ avvenire 
della società. Li vedremo questi cari e ma- 
gnanimi giovani al Congresso di Milano in 
forma ufficiale e col tradizionale beretto 
universitario, e tutto per mostrarsi franca- 
mente cattolici. Buoni sintomi. 

D. Manzini, che deve trattare |’ Eucari- 
stia e \'operaio eccita l'ilarità quando an- 
nunzia che tre sentimenti dominano l’ ani- 
ma sua la givia dell’ obbedienza (avea sette 
minuti di tempo): il timore del campanello, 
la speranza di soddisfar |’ uditorio. E lo 
soddisfece infatti dimostrando con. facile 
parola, nitida frase, che l’ operaio divenuto 
vittima-d31 liberalismo col suo lasciate fare, 
lasciate passare, solo nell’ Eucaristia potrà 
trovar la forza dei suoi diritti, la forza per 

- adempiere i suoi doveri — conseguendo quella. 
uguaglianza e quella fratellanza che solo 
può produrre l’ Eucaristia. ; 

ea 
+ E qui permettetemi cho ommettà i due 
argomenti l’ Eucaristia e l’esercito e 1Eu- 
caristia e î carcerati — che furono accen- 
nati appena dal relatore col voto di faci- 
litar ai soldati e ai poveri carcerati il modo 
di adempiere ai doveri religiosi, per dar. 
luogo alle parole dell’Albertario, il campione 
invitto della stampa cattolica italiana. 

Egli si disse sgomentato non pel campa- 
nello che non teme ‘essendo figlio dell’ ob- 
bedienza, ma sgomentato per gli oratori 
che lv hanno preceduto. Con tutto lo sgo- 
mento però ce ne disse di molte e di belle, | 

segnati nel | Non alcuno degli argomenti 
programma. Il suo tema lo raccolse dai due 
discorsi di ieri — 
cattolica ed Eucaristia fonte di carità. Noi 
dobbiamo difendere i diritti di Cristo, o 
riconquistare i diritti conculcati, 

Eucaristia e Azione ' 

La nostra azione quindi può essere pro- 
fessione di fede — e può essere difesa di 
queste medesime verità contro quelli che ci 
impediscono questa medesima professione. — 
La carità parimente possiamo considerarla 
sotto due aspetti: carità individuale, e ca- 
rità nel difendere i nostri diritti, o megtio 
i diritti della Uhiesa, della Religione. 

E qui succede necessaria la lotta, non la 
lotta selvaggia ma la lotta per la verità: 
vogliamo la lotta, ma vogliamo essere liberi 
cristiani come abbiamo diritto. Non dobbia- 
mo figurarci. la terra come una laguna di 
miele, ma un campo di battaglia contro gli 
errori e i vizi. — E avanti di questo trotto 
l'ardente oratore dimostrò che al valore 
battagliero fa d’ uopo di operosità, di azione, 
di fortezza, che non si può attingere se non 
nell’ Eucaristia, 

Mons. Vescovo di Padova espone il voto 
che nella notte-di passaggio tra il XIX e 
il XX secolo venga esposto il SS.mo in ogni 
luogo dove lo potrà essere, quasi a indi- 
carne il dominio sul secolo venturo. 
Eucaristia ed emigranti è il tema che svo- 
glie il Prof, Olivi dell’ Università di Modena 
— proponendo che agli emigranti in cerca 
di pane si procuri il Pane Eucaristico prima 
della loro partenza per luoghi in cui forse 
non potranno provvedere ai bisogni della 
loro anima. . 

Interessantissimo è il tema Eucaristia e 
i Solidari, e la Missione della donna — che 
tratta maestrevolmente il P. Carmagnola. — 
Solidari, è una nefanda setta, nata nul Bel. 
gio, che si propone di circondare il letto 
del morente per farlo morir impenitente 
contro le sue richieste, e contro i desiderî 
della famiglia. 

La donna dev'essere quella che eserciti 
la sua salutare missione sull’ esempio delle 
matrone romane ai tempi delle persecuzioni, 

Ommetto altre proposte, voti ecc. per 
venire alla chiusa di S. H. Mons, Vescovo 
di Padova e dell’E.mo Cardinale. 

Sarò breve, come furono brevi essi; sarò 
breve anche per un’altra ragione, per non 
stancar cioè troppo i lettori, come sono già 
stanco io. : 

Dopo i ringraziamenti ai Cardinali, Ve- 
scovi, Prelati, intervenuti, ecc. ai magistrati 
che in qualunque maniera cooperarono al 
buon andamento del Congresso, dice Addio. 

Ai ringraziamenti |’ E.mo aggiunse un 
invito ad assistere domani al solenne Pon- 
tificale in S. Marco, e a prender parte a 
quella processione in cui Gesù sarà portato 
in trionfo sino a quel molo da cui parti- 
vano i valorosi capitani per .itornarvi glo- 
riosi parchè sveano con sè sulla nave Gesù 
Sacramentato. 

Recedamus dunque in pace: in nomine 
Christi Amen, Sì recedamus per incontrarci 
nel tabernacolo. Aecedamus, ma come i di- 
scepoli di Emaus che dopo aver conosciuto 
Gesù, lo predicarono. -- Comparve Gesù in 
mezzo ad essi; si troverà anche in mezzo 
a noi. 

Terminò la seduta alle ore 6 1j2 colla 
lettura del Telegramma del S. Padre, riser- 
vato a bella posta a questo punto. Mentre 
tutti plaudono calorosamente io, depo aver 
dato il mio tributo di applausi, me la cavo 
dalla folla per la più corta per spedirvi a 
tempo questa mia. lis: 

Discorso di Sua Santità 
agli operai cattolici francesi 

Diamo tradotto dal testo trancese |’ im- 
portante discorso pronunziato sabato scorso 
(7 agosto) da Sua Santità in risposta agli 
indiriz;i umiliatigli in nome degli operai 
cattolici francesi dall’ E,mo Ferrata e dal 
sig. Harmel: 

« Dilettissimi figli, 
In mezzo alle difficoltà e alle prove del 

Nostro Ministero Apostolico il Signore sem- 
pre buono e misericorde Ci è largo di inef- 
fabili consolazioni, che sostengono e forti- 

« ficano la nostra vecchiezza, e dischiudono il 
nostro cuore alla dolce speranza di un av- 
venire felice e per la Chiesa e per la società. 
Oggi Ci è consentito di provare un indicibile 
gioia vedendoci circondati da voi figli della 
Francia, che lasciaste i vostri paesi e sotto 
la guida di uomini pii e a voi affezionati, 
col cuore ripieno di fede e di amore, veniste 
nella città eterna per otfrire i vostri omaggi 
al Vicario di Gesù Cristo e per ricevere la 
sua benedizione. 

Viva è la tenerezza con cui Noi vi acco- 
gliamo ; voi rappresentanti la classe operaia 
così degna del Nostro interessamento e della 
Nostra paterna sollecitudine; voi figli di 
quella generosa Francia alla quale, ben lo 
sapete, Noi portiamo una costante e spe- 
ciale affezione; avvegnachè, non ostante gli 
errori e le aberrazioni individuali, essa non 
ha giammai cessato di far manifesta la sua 
maravigliosa carità e la sua energia per la 
nobile causa della religione e della civiltà. 

Oggi Noi troviamo opportuno di richia- 
mare alia vostra. mente quei principii di 
equità e di giustizia, dai quali soltanto di- 
pende Jo scioglimento della questicne sociale. . 

Voi non li conoscete soltanto, ma li avete, 
inoltre, la Dio mercè, messi in pratica, ri- 
trovando in essi una solida e costante gua- 
rentigia di armoria e di pace nei giornalieri 

* rapporti tra voi ei vostri padroni. Ciò che 
arreca a Noi grande consolazione; perchè 

se da una parte Noi abbiamo avuto costan- 
temente di mira, nel Nostro Pontificato, che 
venisse alla Religione assicurato il rispetto 
dovutole, difendendo, con ogni Nostro po- 
tere, i suoi sacrosanti diritti, e collocandola 
al di sopra dei contingenti e degl’ interessi 
secondarî dei partiti, quasi faro luminoso 
destinato a rischiarare ia via all’ umanità; 
da un’altra parte i Nostri sforzi non furono 
meno incessanti ed energici per allontanare 
i gravi perigli, ei paurosi conflitti che mi- 
nacciano la società, e per rafforzare per 
ogni dove il regno della giustizia, e per ciò 
stesso l'ordine, la prosperità e la tranquil- 
lità dei popoli. 

Per siffatta ragione, Noi di gran cuore, 
rivolgiamo a voi operai cattolici della Fran- 
cia le Nostre congratulazioni e gl’ incorag- 
giamenti Nostri. A voi non Ci resta a dire 
se non questo: perseverate dei vostri buoni 
propositr; proseguite, sempre docili e sotto» 
messi ai vostri respettivi Pastori, ad amare 
e praticare la religione, sorgente inesausta 
di consolazioni e di conforto nelle lotte e 
nelle tribolazioni della vita; evitate, infine, 
con ogni cura il contatto con gli uomini 
pericolosi, i quali agognano lo scioglimento 
così difficile del problema. sociale mediante 
la distruzione. delle -leggi. inviolabili sulle 
uali riposano la proprietà, la. famiglia e 

l'umanità intera. Uomini di tal fatta non 
ad altro riusciranno che a fomentare lotte 
incessanti, accumulare ruine e rendere più 
dura.e penosa la ‘condizione degli operai. 

Ci è dolce esprimere la Nostra soddista- 
zione a questa bella e numerosa accolta di 
sncerdoti francesi che ne circonda. insieme 
ni pellegrini operai. La loro. presenza Ci 
riesce gradita imperocchè sappiamo che essi 
dedicano colla parola non meno che coll’ a- 
zione a promuovere il bene morala e mate- 
riale degli. operai, dissipando .gli equivoci, 
inculcando la concordia, e facendo penetrare 
nelle loro classi, le regole della vita cristiana, 
che costituiscono il mezzo più possente per 
isciogliere il problema che li agita. Noi nu- 
triamo la dolce fiducia, che, sotto la saggia 
direzione dell’ Episcopato, essi continueranno 
a compiere questa bella e nobile missione, 
mostrandosi sempre più caritatevoli e sol- 
leciti per i più poveri, per i più deboli, per 
i più sofferenti, che tormano la porzione 
più amata da Nostro Signore e dalla Chiesa, 
erede della divina carità di Lui, 

Ed ora facendo ritorno al vostro bel paese 
e restituendovi in seno alle vostre dilette 
famiglie, spargete intorno a voi la buona 
sementa.e mostrate a tutti collo spirito di 
disciplina e di circospezione, colla buona e 
santa educazione dei vostri figli, con una 
condotta irreprensibile, che voi siete operai 
veramente cristiani, degni 
Chiesa cattolica e della Francia, 

Noi vi accompagneremo coi Nostri voti e 
colle Nostre preghiere, perché il Signore vi 
assista, vi protegga, e vi consoli in tutto il 
corso della vostra vita. E come pegno di 
questa protezione celeste e del Nostro pa- 
terno affetto ben di cuore impartiamo a 
voi, alle vostre spose, ai vostri figli, alle 
vostre famiglie, come del ‘pari ni vostri pa- 
droni nonchè a tutti coloro che son qui 
presenti, sacerdoti e laici, l’ apostolica he- 
nedizione, 
ARISTATA OI TARE I SA 

NOSTRA. CORRISPONDENZA. 
Trieste, 10 Agosto 1897 

La Dio mercè è stata istituita fin dal- 
l’anno scorso, fra noi, sotto il patronato 
della S. Famiglia, una Società collo scopo 
di provvedere alle famiglie di Trieste delle 
serve (inservienti, cuoche, cameriere, ecc.) 
abili ed oneste. A tal uopo è stato aperto 
in via. Navati N.0 1 un asilo, nel quale 
vengono ricevute e coscienziosamente sor= 
vegliate domestiche di buoni costumi, le 
quali o si trovano prive di servizio o appena 
arrivano a Teste. x 
Per comprendere la necessità ed utilità 

di questa. istituzione, basti accennare al- 
l'importanza che ha la vervitù per il be- 
nessere delle famiglie, nonchè agli imbarazzi 
nel quali spesso sì trova il capo di famiglia 
per trovare persona di servizio. — E non 
minore era pure il bisognn di procurare 
alle domestiche prive di servizio una Pia 
Casa, un asilo sicuro onde preservarle dai 
moltissimi pericoli ai quaii altrimenti elleno 
sarebbero esposte, 
. Col fondare il suddetto sodalizio Trieste 
imitò molte altre città; senonchè il prin- 
cipio ne è ancora meschino, essendone  pic- 
coli i mezzi di cui la Società fino ad ‘ora 
dispone, ed essendone esiguo il numero 
degli affigliati. Sta però nei ben pensanti di 
cooperarvi e di appoggiare una impresa 
tanto necessaria e che promette di riuscire 
oltremodo vantaggiosa. i 

La Direzione della Società è intenzionata 
di mettersi in relazione con analoghi Isti- 
tuti di altre città, e sarà quindi in grado 
di poter meglio corrispondere alle già 
adesso numerose richieste da purte delle 
famiglie di Trieste, entro la propria sfera 
d'azione poi si darà ogni cura per preser- 
vare dal male taute e tante povere crea- 
ture costrette a procacciarsi coll’opera delle 
loro mani il mantenimento necessario. 

Lo scopo della Società, come si vede, è 
| nobile quanto mai; nobile, perchè intende 
soltanto il bene dell’ umanità, nobile ancora, 

figliuoli della | 

perchè fondato su base eminentemente 
cristiana. 

E’ bene che anche. nella arcidiocesi di 
Udine si sappia di questa ‘istituzione ‘ la 
quale può giovare alle giovani friulane che 
qui a Trieste si recano in traccia d’im- 
piego. W. 

L'TALIA. 
Napoli — Particolari sull’ assassino. di 

Canovas. — Telegrafano al Secolo: 
Ho alcune notizie intorno: all’ Angiolillo. 
L'assassino di Canovas è nativo di Foggia. 
E° figlio di un sarto ed era conosciuto come a- 

narchico; quando Crispi fece votare le leggi ec- 
cezionali, egli venne assegnato a domicilio coatto. 

Poi condannato per libello calunnioso. contro il 
procuratore del re Gioia, al momento di essere 
arrestato si rifugiò nella propria casa che venne 
subito circondata da guardie, le quali,la  pian- 
tonarono. 

L’ Angiolillo a quell’ epoca | portava la intiera 
barba nera folta lunga. 
Allora suo fratello che fa il parrucchiere, da 

lui pregato, gli rase la barba e 1’ Angiolillo tra- 
vestitosi da prete uscì dalla casa tranquillamente e 
passò indisturbato in mezzo alle guardie, 
‘ Sottrattosi in tal modo all’arresto, andò prima 
in Spagna e poi vagò in Francia. Sarebbe tornato 
in Spagna da poco tempo. 

Palermo —. L’ evasione di an bri 
gante. — Rompendo la grata di ferro del car- 
careere di Corleone, e calandosi poi in un burrone 
il famoso brigante Marco Rumore, appartenente 
alla banda Badami, imputato di quattordici gravi 
reati di sangue, ha. riguadagnata la campagna 
di cni era il terrore. 

< Roma — Grassazione — Don Francesco 
Borghese principe di Bomarzo, partì unitamente 
al suo fattore ieri de Viterbo, diretto a Bomarzo. 
Sul ponte di Chia si fece avanti.un individuo ben- 
dato, armato di facile, che gli domandò denaro. 
ll principe cavò 23 lire, il fattore 10, consegnan- 
dole al malfattore, che si allontanò. 

Il maggiore dei carabinieri Siglienti si recò con 
alcuni militi a Viterbo, 
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America — Cinque attori bruciati e 150 
persone ferite nell'incendio di un teatro — Il 
Progresso Italo-Americano di New York, giun- 
toci ieri, scrive e riportiamo a completamento di 
un dispaccio pubblicato giorni ta ? 

Paducak, Kentucky, 24. — Il teatro del Casino 
d'Estate nel Ramona=-Park, in un sobborgo di 
questa città, prese fuoco a mezzanotte, mentre la 
rappresentazione era ia corso. 

Cinque attori rimasero bruciati vivi ed un al- 
tro riportò ferite mortali.’ Due ragazzi sono an- 
dati smarriti e si teme che i loro cadaveri siano 
sotto le macerie dell’ incendio. 

Nel panico terribile che seguì fra gli spetta- 
tori, più di 150 rimasero feriti, ma pel momento 
non è possibile dare nò cifre esatte, nè partico- 
lari sulla condizione dei pazienti. 
.L’ incendio si manifestò - dopo uno spettacolo 

Pirotecnico, e il fuoco si propagò con tale rapidità 
che in un minuto tutta la sala fu in fiamme, 

L’uditorio, composto di circa 600 persone, sem- 
brava impazzito di terrore: fu una corsa sfrenata 
verso le porte, gonne a fornire mezzi sufli- 
ciente d’ uscita alla folla; donne e bambini furono 
calpestati dai fuggenti e persino uomini robusti 
rimasero schiacciati contro le pareti. 

I più deboli, fra cui dozzine svonuti dallo spa- 
vento, furono spietatamente travolti sotto i piedi 
dai più forti, che sembravano avere perduto ognì 
altro senso fuori che l'istinto della ‘propria sal- 
vezza. 

Molte donne o fanciulli uscirono dalle porte coi 
capelli e gli abiti in fiamme: .il palco ‘scenico ta 
il primo a pigliar fuoco; gli attori riuscirono a 
stento e solo in parte. a faggire per l’uscita di 
dietro. 

Furuno chiamati tutti i medici della città, che 
lavorarono sino alla mattina a medicare i pa- 
zienti : Ja maggior parte di questi si trasporta- 
rono alle loro abitazioni, altri vennero ricoverati 
negli ospedali pubblici o in quelli improvvisati 
attorno al luogo del disastro. 

Il soccorso dei pompieri non valse a nulla, per- 
chè il teatro era costrutto di materie tanto in- 
fiawmabili che l’incendio non durò più di mez- 
2 ora, dopo di che dell’ edificio non rimase che 
un mucchio di ceneri e tiszoni ardenii. 

Dalla Provincia 
Tarcento . 

10 Agosto 1877 
Un evviva di cuore alla provvida rap- 

presentanza consorzi*1- di quì, che funge 
così bene al suo ufli..v! Ecco un po’ di 
storia senza commenti, perchè i commenti 
può farli ognuno da sò. 

Per © poter collocare |’ Esattoria al sig. 
Michelesio Odorico si portò una prima volta 
l’aggio da 1.80 a 2.50 e, dato il versamento 
annuo: di 300.000 lire, un tale aumento di 
aggio importa un aggravio di 10,500 lire. 
Perchè questo favore al sig. Michelesio? 
Per i suoi meriti passati nelle antecedenti 
gestioni ? per il suo contegno verso i con- 
tribuenti? Nessun merito da parte del sig. 
Michelesio, perchè se’ altre volte gestì 
l’ Hsattoria, la gestì non in nome proprio, 
ma in nome altrui, e il suo contegno verso 
i contribuenti è ancora da esperrirsi. Appa- 
riece pertanto assolutamente ingiustificato 
l’aggravio derivante dall’ aumento di aggio 
e la R. Prefettura ln conobbe e annullò 
ogni cosa. Però non si diede per vinta una 
parte . dei rappresentanti consorziali. e 
avanzò all’ Autorità superiore una protesta, 
che ebbe per effetto la concessione del col- 
locamento dell’ Esattoria per terna riducendo 
l’aggio a L. 2. 

Se non che il sig. Michelesio non si pre- 
sentò in terna e sì ebbero due soli concor- 
renti; Angeli Angelo di Giov. {Battista con 
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l’aggio di 1.80 e Cappellari Bortolo, noto- 
Tiamente socio d'affari del sig. Armellini 
Luigi consigliere comunale di Tarcento, con 
l’aggio di 1.98. Il giorno 9 del corrente 
mese si doveva venire alla nomina del 
titolare dell’ Ps:ttoria, nomina, che natu- 
ralment:. doveva cadera sulla persona 
dell’ Ange'; e per le migliori condizioni, che 
presentava e per i titoli di gratitudine 
acquistati del padre suo, che negli otto 
anni antecedenti al 1895 resse l’ammini- 
strazione con tanto onore e con tanto van- 
taggio del pubblico. Ma ciò che doveva na- 
turalmente succedere per. aspettazione di 
tutti, non successe, perchè non garbava a 
coloro, che in questi due ultimi anni si sono 
affannati a gettare del fango sulla passata 
amministrazione tenendo una via affatto 
opposta, non garbava, dico, perchè l’ Angeli 
colla sua offerta veniva a confermare che 
l'aggio di 1,80 mantenuto sempre fisso dalla 
sua amministrazione era sufficiente. Alle 
ore dieci del giorno 9 mancavano due sin- 
daci, ma essendo il numero legale si poteva 
andar avanti. — Si poteva andare avanti ? 
No, nou si poteva: mancava uno dei capi 
benemeriti di quel movimento, che da due 
anni va seminando di rovine la via, che 
fatalmente percorre, mancava |’ eccellentis» 
simo sindaco di Nimis. Onde il Presidente 
propone di differire la seduta e intanto si 
mandano a prendere i due sindaci mancanti 
e si prepara bellamente il terreno al trionfo 
della loro idea. Infatti visto che la nomina 
del Cappellari avrebbe prodotto una rea- 
zione del buon senso del popolo ancora 
moralmente sano, si pensò di mandare a 
monte la terna, dianzi tanto implorata, sotto 
lo spscioso pretesto che non era riuscita. 
Due bravissimi sindaci misero il cacio sui 
maccheroni dicendo che |’ Angeli assumeva 
l’ Esattoria non per sè, ma per altri e si 
venne alla votazione, nella quale il Cappel- 
lari riscosse voti tre.contro sette e l’Angeli 
voti cinque contro cinque e non restò no- 
minato nè l'uno nè l’tltro. Una medaglia 
al valor civile ai due sindaci, ch’ebbero il 
coraggio di fare quella dichiarazione! Un 
evviva di cuore alla provvida rappresentanza 
consorziale, che funge così bene al suo ut- 
ficio 1 Veritas. 

Forni di Sopra 
Un ragazzo che promette bene — Il no- 

venne Agnese Pietro trovata la chiave nella 
toppa della porta dell'abitazione di De 
Cacdido: Pietro vi si introdusse. Vedendo 
quivi appeso al muro un orologio d’argento 
del valore di L. 9, se lo appropriò. 

cd CORNO a E EE 

Gose di casa 6 varietà 
Diario Siero 

Venerdì 18. agosto — s. Cassiaro v, — Nella 
parrocchia urb. di 8. Quirino incomincia il triduo 
in onore di Maria SS. della Misericordia. 

Joliettino metecrologico del 12 agosto 
Udine Riva Castello — Alt, sul mare m. 130. sul suolo m. 20 

Stato atm, bello 
Vento W 
Press. stazionario 

Min. Ap. notte 15,4 
Berometro 757. 

SERI: belio i 
Temperatura: Mass. 28.— | Media 21,615 

Mim. 16.4 | Acqua cad. mm. . 

Bollettino astronomico 
Leva o. di Roma 5.6 (era 10,18 

Sca} al merid. 12,11.37 | Luva/Tram. 4.40 
Tramonta 19.18 (Età gior. 14 

I signori associati scaduti 
Sono pregati vivamente di man 
dare con cortese. sollecitudine 
il saldo di loro dare, esigendo 
ciò la regolarità e correntezza 
del nostri conti. 

L’AMMINISTRAZIONE 
del Cittadino lialiano 

|X. Pellegrinaggio a Lourdes 
I X pellegrinaggio a Lourdes partirà da 

Ventimiglia il giorno di martedi 14 Set- 
tembre p. v. 

La direzione delle ferrovie italiane per 
facilitare il concorso a quel celebre Santua= 
rio ha accordato dei biglietti speciali a 
prezzo ridotto dalle principali stazioni ita- 
liane a Ventimiglia. 

Il prezzo del biglietto da Udine e Ven- 
timiglia è: 

I. classe 104,05 — II. classe 72,90 — III, 
classe 45,75. i 

Da Ventimiglia a Lourdes: 
I. classe L. 200 — 1I. classe L. 170 + 

III. classe L. 130 in oro. 
1 biglietti da Udine a Ventimiglia hanno 

la durata di 40 giorni, quelli Ga Ventimi- 
glia e Lourdes di 9 giorni, Nel prezzo del 
biglietto da Ventimiglia a Lourdes è com- 
preso anche il vitto e. alloggio nei nove 
giorni di soggiorno in Francia, e gli omni- 
bus alla stazione, 

Ai pellegrinaggio a Lourdes. potranno 
prender parte anche coloro che non ‘cono 
scono affatto la lingua francese perchè i pel- 
legrini durante tutto il tempo. che rimar- ranno in Francia e fino al loro ritorno di- 
Vist IN gruppi saranno sempre accompagnati 
da appositi Interpreti. 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 12 AGOSTO 1607 
Le iscrizioni si chiudono definitamente il 
agosto, 

Incaricato a. ricevere le sottoscrizioni 
per le provincie di Udina e Gorizia e il eav. 
Ugo Loschi, via della Posta 16, Udine. 
Pia fondazione Ottaviano-Maria Zorzi 
Il Municipio di Udine ha ‘pubblicato il 

seguente avviso di concorso: 
Visto lo statuto 5 Marzo 1888 approvato 

col R. Decreto 20 Marzo 1888 della Pia 
Fondazione sunnominata viene aperto pub- 
blico concorso a due sussidii ognuno dell’im- 
porto annuo di L. 556, — a favore di due 
studenti italiani poveri e meritevoli, appar- 
tenenti per nascita e domicilio alla Città di 
Udine i quali abbiano a dedicarsi allo stu- 
dio delle Leggi nella Università di Padova. 

Gli aspiranti dovranno presentare a questo 
Municipio le istanze loro entro il giorno 31 
Agosto 1897 corredate dai documenti se- 
guenti; 

1. certificato di nascita in prova essere il 
petente nato nella Città di Udine; > 

2. certificato del Sindaco da cui risulti 
essere il petente Cittadino Italiano e domi- 
ciliato a Udine. 

3. certificati scolastici degli studii ‘che 
abilitano il concorrente ad imprendere quelli 
universitari nella Facoltà di giurisprudenza. 

4. certificato del Sindaco cheattesti dello 
stato di famiglia del petente e della qualità 
delle persone che compongono la famiglia stessa, dalle condizioni economiche della me- 
desima,e 88 e quale dei fratelli e sorelle del- l'aspirante sia provveduto di sussidio o di pensione a scopo di istruzione o sia ammesso a posti di grazia in qualche stabilimento 
educativo dello Stato, della Provincia 0 del 
Comune. È 

5. certificati penali e, se l’aspirante ha appartenuto a qualche pubblico Istituto di 
educazione, attestazionè del Preside dell'Isti- tuto medesimo da cui risulti che l'aspirante tenne sempre lodevole condotta. 6. certificate di sana costituzione fisica, 

certificati ‘indicati sotto i progressivi numeri 2 e 4,5 e 6 devono essere in data Posteriore a quella del presente avviso. 
Il godimento del sussidio durerà fino al compimento dello studio di giurisprudenza nella Università di Padova. 
Il sussidio sarà pagato in due rate eguali 

antecipate, la. prima dietro presentazione 
del certificato d’inscrizione al corso rispet- tivo nella facoltà di Giurisprudenza e l’altra 
al principio del secondo periodo dell’anno 
scolastico sopra dichiarazione. del Preside della Facoltà stessa, che attesti della’ fre- 
quenza e profitto dello studente nel seme- 
stre precedente. 

Ogni anno il graziato per ottenere la con- 
tinuazione del susridio dovrà provare con 
certificato l'ottenuta promozione al corso 
superiore, 

Il beneficato perderà il diritto alla conti- 
nuazione del sussidio qualora si verificano neile sue condizioni economiche o nella sua condotta morale, o nel profitto degli studi 
mutazioni tali per cui non possa più  rite- 
tenersi povero e meritevole del sussidio me- 
desimo. 

Il conferimento=dei sussidi è di 
tenza della Giunta Municipale, 

Gli spettacoli di domenica 
Domenica 15 corr. alle ore 4 1/2, in giar- 

dino grande, verrà estratta l'annuale ‘tom- bola di beneficenza colle seguenti vincitef: 
Cinquina L. 200; I. tombola LL. 700, II. tom- bola L. 400. 

Alle ore 5112. avranno luogo. le corse Put e corsa Castello (condizionata a 
Queste corse desteranno grandissimo in- teresse, tanto per il numero dei cavalli in- 

scritti, quanto per la loro fama assai nota; inoltre riuscirà interessantissima la corsa condizionata, essendo la prima volta indetta nelle corse di S. Lorenzo a Udiae. Ricorrendo in tale data il giorno della 
Madonna, sì prevede un gran concorso di gente dai paesi vicini e molti torestieri. - Ecco l'elenco dei cavalli inscritti: 

Corsa Pariglie 

compe- 

ping n. propr. Lamma Giuseppe i 
Natschalnik >» Tamberi-Colliond Conte Verde >» e Volpi cav. Antonio 
ue } » . Stud Veneto 
senesi ) » Breda comm. Stefano 
Eng } »  Waiz dott. Francesco 

Corsa Castello ( Condizionata) giorno Pelago ma Giuseppe 

Lazio ) >» Stud Veneto 

irene ) » Gela nob, Giuseppe 
Natschalnilk » Tamberi-Colliond — 
Conte Verde » De Volpi cav. Antonio 

Per le scommesse funzionerà il Bookmaker 
Sig. Feigel, 

Frutta sequestrate 

i D’ordine dell’incaricato all’ annona ven- 
| nero quest'oggi sequestrati 46 chilogr. di 
: frutta assortite guaste ed immature. 

AI Ospedale 
Venne medicata una ferita lacero-contusa 

al piede «lestro riportata accidentalmente 
al ragazzo undicenne Trevisan Giovanni da 
Gervarutta. Guarirà in dieci giorni, 

Il raccolto del grano 
Le notizie che si hanno sul raccolto del 

grano in Italia non sono così gravi, come a 
a prima vista sembrerebbe facendo il con- 
fronto- coll’anno 1896 che ha dato un rac- 
colto abbondantissimo. 

Facendo intatti la media del raccolto nelle 
varie regioni, e confrontandolo con quello 
dell’anno decorso, si ha che esso oscilla fra 
il 55 e il 57 per cento. Il che significa che 

‘esso corrisponde al 65.67 per cento di una 
annata media. 

La perdita dunque è di circa un terzo sul 
raccolto medio. 

Feco le percentuali di confronto al 1896: 
Piemonte 55 per cento, Lombardia 56, Veneto 
51, Liguria 77, Emilia 67, Marche ed Umbria 
63, Toscana 51, Lazio 60, Meridionale A- 
diatico 69, Meridionale Mediterraneo 59, Si- 
cilia. 58, Sardegna. 90. 5 

Mercato di oggi 
Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 

Frutta 
al quintale 

Piagne da L, 12,— a 20,— 
Pesche » 14,— » 60, 
Pere » 14 >» 40,— 
Mele » 12,— » 13—- 
Corniole >» 8.—- >» 4, 
Uva » 38,— >» 65, 
Noci > 35,— » 40,_ 
Susine » 11, >» 15, 

i Granaglie 
; all’ettolitro 
Granoturco daL 11,— a 12— 
Frumento » 20,25 » 22,— _ 
Segala » 12,— 212,15 

Pensiero morale 
I governi che fan comunella coi nemici 

della Chiesa nell'osteggiarla, recano assai 
più danno a sè stessi che a quella, la quale 
è invincibile e trionfa sicuramente di tutti 
gli assalti. , ‘ 
i ONE A. 

Trattoria - Caffé 
ALLA <BANCA CATTOLICA > 

UpINE - PIAZZA VITT, EMANUELE - UDINE 
Questo esercizio, ormai tanto 

favorevolmente noto, è fornito di 
ottima Cucina alla casalinga ; vini 
eccellenti delle primarie cantine 
friulane; scelti liquori; birra di 
Puntingam; caffè puro. 

Servizio aceurato -— Prezzi discreti. 
AREA ATI N RE RE 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 81 — Grani. 

Mercati sufficientemente. forniti. 
Contrattazioni assai animate. 
Rialzarono il frumento cent. 19, 

cont, 16, la segala cent. 9. 

Prezzi minimi e massimi 
Martedì Frumento , da lire 22.— a 22,50. 

il granoturco 

Granoturco >» 11.50 a 12-. 
Segala >» 12—- a 12.50. 

Giov. dì Frumento » 21.— a 2225. 
Granoturco » 1170 a 11,25. 
Segala . » 11,75 a 12,65. 

Sabato, Frumento » 11.25 a 22.60. 
Granoturco » 11,20 a 12.60. 
Segala » 11.75 a 12,50. 

Frumento vecchio fuori piazza al quint. da lire 
26 a 27.50. i È 
Fa rina fuori piazza al quintale da lire 

16 a 17.10. 
Foraygi e combustibili. — Mercati floridi, 
Mercuto dei lanuti e suini. — V' erano ap- 

prossimativamente : 
S. 40 pecore, 80 castrati, 60 agnelli : 
Andarono vendute circa 15 pecore da macello da 

lite 0,75 a 0.80 al chill a p. m.; 12 d’alleva- 
mento è. prezzi di merito È è 

40 agnelli da macello da lire 0,85 a 0.90 al. 
chi a p. ms” 8 d’allevam. a prezzi di merito; 

+ 60 castrati da macello da lire 1.05 a 1,10 al 
chilogramma a p. m. ; 7 
450 suini d’ allevamento, venduti 200 a prezzi 

di merito, come segue: ; 
Di circa 2 mesi in media lire 15.50. 
Di circa 2 mesi a 4 in media lire 26, 
Di circa 4 mesi a 8 in media lire 35,—, oltre 

8 mesi da lire 50 a 55, 
CARNE DI VITELLO. — Quarti davanti al 

chil. lire 0,—, 1,20 1.80, 1.40. ES 
Id. _— Quarti di dietro al chil, lire 1,50, 

1,70, 1.80. 
Carne di BUE a peso vivo al quint. Lire 68 

» di Vacca » » » 56 
>» . di Vitello a peso morto » » 95 
» di porco » vivo » » — 
» > morto » » 

CARNE DI MANZO 
I qual. al chil, Lire ka IL qual. al chil, L. 1.50 

» » » l » » » 140 
» » » 1L50  » > » 1.30 

La ge | >» 140 > » » 1.20 
» » » 1.80 » » » 1 
» » >» 1.20 >» » » 0.—- 

è INI CI TIR 

La Libreria del Patronato si è ritornita 
‘di corone di ogni qualità, dalle più semplici 
con ‘legatura solida in ferro, alle più fine 
con legatura in ottone, in acciaio, in 
rame argentato ed in argento, 

ULTIME. NOTIZIE 
Dopo la morte di Canovas 

Santagueda 11. — Nel pomeriggio di ieri 
la salma di Canovas è partita per Madrid. 
Il corteo funebre era imponente: il corteo 
era diretto dal duca di Sotomayor a nome 
della Regina reggente ; gran folla commossa. 
Madrid 11 — Il governo decise di deterire 

al Tribunale militare l’ assassino di Canovas, 
Romero Robledo crede che i conservatori 

debbano conservare il potere. 
Uno straniero fu arresto a Zumarraga al 

momento dell’ arrivo della salma di Canovas, 
Madrid 11. — La salma di Canovas del 

Castillo è giunta stamane alle 6.55 ricevuta 
da tutti i membri del governo, dal corpo 
diplomatico, da tutte le autorità civili, 
militari ed ecclesiastiche, dai rappresentanti 
della città e da una folla enorme, commossa, 
gremente i pressi della stazione. 

La salma di Canovas, scortata dalle truppe 
e accompagnata dalle autorità e dalle rap» 
presentanze di tutti i corpi dello Stato e 
dal corpo diplomatico, fu trasportata al 
palazzo. Canovas, ove era preparata una 
splendida cappella ardente. 

Lungo il percorso del funebre corteo fa- 
ceva ala una immessa folla, scoprentesi 
riverente e commossa il capo al passaggio 
del feretro. 

Le finestre erano gremite. Dapertutto 
sventolavano le bandiere abbrunate, 

Dopochè la salma fu deposta nella cap- 
pella ardente, si celebrarono nella cappella 
messe funebri fino al mezzogiorno. Quindi 
la cappella fu aperta al pubblico, che co- 
minciò subito ad accorrervi numeroso in 
mesto pellegrinaggio. 

La lettera della reggente 
alla vedova Canovas 

« Affitta e desolata dall’orribile disgrazia 
non trovo parole per esprimere il mio do- 
lore, vorrei inviarle conforti, ma solamente 
riesco a piangere seco per essersi perduto 
chi tanto l’amava. Anch'io perdetti molto 
perdendo un consigliere che efficacemente 
‘mi aiutava e di cui tanto necessitavo. Gli 
Straordinari servigi. che Canovas prestò a 
mio marito lo facevano oggetto del mio 
rispetto. 

Inoltre me lo rendevano caro i suoi nuovi 
grandi sacrifici pel trono. La patria e le 
storia gli faranno giustizia ed io conserverò ’ 
sempre immensa gratitudine alla sua me- 
moria. I miei figli dividono meco il dolore 
della corona e del paese. Tutte lu nostre 
preghiere sono per lui. Voglia il Cielo con- cederle la necessaria rassegnazione, 

Dispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- . mento di dazi doganali è fissato per il giorno 12 

agosto a L. 105.20. 
(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- ranno le. dogane nella settimana dal 9 al 10 agosto per i daziati non ‘superiori a L. 100 pa- gabili in biglietti è fissato in L. 105.—. 

Notizie di Borsa - del giorno 12 agosto . 
Rendita — Ital. 5 010 contanti 

» ne mese 

Obbligazioni Asso Eccls. 5 010 » 98— Rendita austriaca F. 102,25 
Cambs valute Francia chèque L. 105.15 

» Germania » » 129,60 
. Londra » >» 26,34 
» Banconot Aust.e » » 220,50 
> Corone » 110, 
» Napnaleovi >» 21. Ultimi dispacci Chiusura a Parigi L. 94,75 

Tendenza: buona 

‘Antonio Vittori, gerente responsabile. 

PAULO GASPARDIS 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 
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Arredi per Chiesa 
Assortimento completo dei più recenti 

tessuti pettinati ed a panno per eccle- | 
siastici, 3 

Rinnovato assortimento a, prezzi van- 
taggiosi delle stoffe di i 

GELSOLINO 
per apparamenti e per addobbi del Brev. 
ed unico Stabilimento della ditta Giu- 
seppe Pasqualis - Viftorio (Ceneda). 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

ll sottoscritto, che da oltre dieci anni si occupa di ced © 
listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 

stabilitosi in Udine dà visita gratuita al soli poveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecchio). noi 
giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutt @ 
Giorno in via Mercato Veochio N. 4 eccettuata la prima e 
terza Domenica d’ogni mese, ed i sabati che le precedono in 
cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 172. 

Dott. Gambarotto 

Ù uscita: 
a nuovissima pubblicazione — Brevi meditazioni 
n tutti 1 giorni dell’anno — raccolte da Roberto Menini, cappuccino arcivescovo di Filippopoli. 
Vendesi presso la Libreria del Patronato, a cent. } 15 la copia, lire 12 al cento. 



tetrteenia eresse rea pegate rrerespenientese = 

== sa Sr lA sc an i ini sa, cena 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 12 AGOSTO 1897 

è ki TR SE ZION Y ner l’Italia è per l'Estero si ricevono esclusivamente all’Ufficin Annunzî dei Cittadino Ita 
LEA DI R VO ! N Tizio via della Posta 16, Udine; 
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Sovrana per la digestione, Nella scelta di.un liguore | 

6# rinfrescante, diuretica è ; paga bontà 51 re- Yolete la rag i | 
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dh RINOMATA POLVERE DENTIFRICI 
i Ce.vVomm. Erof. Vanzetti 

Nocera-Umbra Il Ferro-Ghina= Bisleri 
è il prefsrito dai buon gu- 

i ottimo sapore, o batte- | stai e da tutti quelli che a- 
riologicamente pura legger- | manolapropria salute, Lil. 

è mente gazosa, della quale | Prof. sen. Semmola scrive: 
mirano * isso il Mantegazza che è | « Ho. sperimentato larga- MILA | (A proprietà CARLO TaGATIN I, farmacista VERONA 3) 

buona pei sani, pei malati. e pei semi-sani. | mente il Ferro China-Bislerl che costituisce |9- È ? i tab a : 3 ; ; LO be») 
Il chiarissimo ‘Prof, De Giovanni non esitò a | un’ottima preparazione per la cura delle diverse | .. Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito 
ualificarla la. migliore acqua da tavola Qaronenie. La Li tolleranza da parte dello sto- | È disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. 

1 mondo. maco rispetto ad altre preparazioni dà al Ferro i È È 3 
L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. | PROVARLA È ADOTTARLA China-Bisleri un’indiscutibile superiorità ». TinerdE3 DI Aa Ricerità: ci Jedi 

Esigerela vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imìtazioni 0 sostituzion 

PRA: "A in tutto il Regno si riceve Ja polvere dentrificia de Comm. Prof..VANZETTI 
: LA inviando.l’ importo a, mezzo cartolina vaglia a C. TANTINI, Verona, senza 
alcun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solo aumento di 
cent, 15 per le ordinazioni inferiori. È 

In Udine farmacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO, MINISINI e br) 
profumeria PETROZZI e în tutte le principali farmacie e profumerie del Regno, 

i Lion i precari Gol wi wi pics Gi a | piego Giu 1 DIRÒ 
tig CR oi 

‘?astangelica per. Hamiglia 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, por-le. sue proprietà igie- 
niche e i sali magnesiaci in essa contenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità, conserrandone una notevole | 
compattezza. — Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini di affari cui 1’ eccesso di lavoro mentale di- 
spone.alle dispepsie, tutti coloro insomma che amano o debbono nutrirsi di cibi semptici, sostanziosi e leggeri, 
non mancheranno di serbare le loro preferenze alla Pastangelica. — « Una duona minestrina di Pastangelica 
nutrisce senza affaticare lo stomaco.» — Scatola da 1 Kg. L. I — da 172 L, 0.65 — da 250 grammi L. 0.85. 

Per spedizioni in pacchi postali antecipare anche la spesa di porto. 

E°. BISILERI E GOMEP. - MILANO 
Fisc 90. ORIO ; case 4 DI 

OSO VOCITITVTVTTUTOON 
LAGRIME DI GHINA 

Tonico-ricostituente-digestivo 

preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) 

Questo elixir è da molti anni esperimentato uti- 
lissimo ‘in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni 
del sistema nervoso, id cui sono intollerabili e nocivi 
la maggior=parte dei casì detti Elixir di China è 
nei quali troppo: spesso di China non vi è che il home 
— producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo-stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. @ 

umerosi certificati medici attestano |’ efficacia 
di questo eccellente Elixir. 

Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottiglia 
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} Volete una prova incontestabile. della virlà e 6 
I° dalla superiorità della vera acqua î 

1) CIINIAA-MIGONE | 9 n: 
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PROFUMATA E INODORA 

chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri 8 
capelli e per la barba e dopo poche volte sarete 8 
convinti e contenti. si 
Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalle ‘centraffazioni. 

Si vende tanto profumata che inodora in flaconi da L. 1,50 e 2, ed in botti- BS 
glia.grande da L 8.50. 

Trovasi. da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. dA 
Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere — 8 

FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali. — In GEMONA presso LUIGI 88 
BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI 
GIUSEPPE farmacista, 

paratore. I’rezzo della bottiglia con istruzione L. 1.—. 
L’ Elixir. Lagrime: di China si vende in NIMIS (Udine. 

resso il preparatore — In Udine presso la farmacia L, 
asioli. 

À Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- Deposito generale da-A. MIGONE e C. Via Torino; 12 LI 
| macia L, Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio; >S ZI 411 eZ GAP DATE AIN dad 
Ù ‘ suecessore Filippuzsi, i (i INC ee PES [Mv All» spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi SO Rie 
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LARARANAANRAN e 

3 porta la capsula metallica coll’anagramma del pre- & 

L’ OROLOGIO 
è ora l'indispensabile per tutti, 

è l'oggetto il più aggradito anche come re- 
galo, ben inteso che sia di buona qualità ed 
economico, 

I prezzi qui sotto vi confermano tutto e 
per trovarvi soddisfatti non avete che a ri- 
volgervi al negozio di 

Orologeria di LUIGI GROSSI 
IN MPRCATOVECCHIO, 13 — UDINE 

Remontoirs meta.lv da L. 5 in più 
detti » per signora ale! fidi £.) 
detti » con automatici » 8 
detti in acciaio ossidati » 9 » 
detti in argento con calotta d’arg. » ll » 
idem in argento icon 3 casse d'arg. » 14» 
detti d’ oro fino per signora da » 28» 

Regolatori, Pendole, Sveglie ultime novità 
— dal genere corrente al più fino. 

Si assume qualunque riparazione a prezzi 
discretissimi, e con garanzia di un anno. 

ANNO XII - 1897 

NNVARIA DIFALI 
BONTEMPELLI - ROMA 

Pagine 3000 — 1,500,000 vocaboli — IL. 1S 
franco in tutta Italia 
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> i delle Invenzioni e delle Scoperte | È Giuseppe Rea - Udine 
Grznde assortimento 

% Ventagli spagnuoli e Giapponesi; Ombrellini 
paracque e bastoni da passeggio 

9 Cravatte di novità, camicie, colli e polsi 

©î Articoli di moda e guanti d'ogni qualità — Maglie- 

5 =’ stata pubblicata la 2.a edizione: della Nuovissima. Race. {fl 
i colta delle Invenzioni e delle Seoperte utili valle arti ed È 
: alle industrie ed a molte occorrenze della vita privata, e dei @ 

segreti di composizione delle principali ‘specialità, con una È 
Scelta di ricreazioni scientifiche e con un dizionarietto dei si- È 
nonimi, dei prodotti chimici col relativo prezzo. 3 

La prima edizione di questa operetta venne esaurita in pochi. É 
i mesi. In questa 2.2 edizione, venne di molto ampliata la ma- É 

i teria relativa ai processi di pubblica utilità, alla composizione: $ 
* delle principali specialità, ed ‘ai metodi di svelare le falsifica- 

i zioni che sì praticano sovratutto. nei. prodotti alimentari. Si É 
‘ procurò che questa Raccolta riuscisse principalmente utile # 
‘ agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi di casa, agli Artisti e @ 

Commercianti. Spesso avviene che alcune Ditte esigono somme È 
rilevanti per insegnare qualche processo ;‘per esempio una Ditta È 

i M.. esige L. 150, un Laboratorio industriale domanda L. 100 è 
per insegnare il processo di fabbricare in famiglia un sapone ? 

” anche commerciale; il lettore troverà questo e molti altri pro- & 
fl cessì che sono utili € spesso dilettevoli, e che (cosa molto ‘im- $ 
f portante) non richieggono alcun impianto particolare, Col suolo 

processo di fabbricare i Serpenti di Faraone, processo che tro- {È 
i vasi indicato nelle Ricreazioni scientifiche, non pochi indu- f# 
Î striali riuscirono a formarsi una discreta fortuna 3 
fi Questa edizione venne pure arricchita di due Appendici, La. ff 
È prima contiene una scelta. di Ricreazioni scientifiche, con cui È 
d im unceircolo, a tavola, in una veglia, ed ‘anche nella. scuola È 
© si può, ricreando, istruire, ed’ istruendo destare la più grande È 
3 ammirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adulti e È 

fi nella classe istruita. Queste Ricreazioni sono d'una esecuzione {f 
f facilissima. — La seconda appendicè contiene un Dizionarietto È 

dg Di RIT pet prog Sibegi col fappni presso, BE 
” w volume in 16.0 gr. di pag. lu carattere fittissimo, ma & 

La Mutual Life, con sede in New-York 6:Succursale per }’ I- ‘nitido, costa L. 2. — at porto per l'Italia L. 8.15: 
talia a Genova, è la più potente Compagnia del mondo, avendo un ‘ per V Estero L, 2.85. È 

«, fondo di garanzia di oltre 1 miliardo e 146 milioni. Essa fanziona © * Rivolgersi all'Ufficio annunzi del ‘i/! dino Italiuno via È g regolarmante in Italia ‘in base ai decreti 80 Luglio 1889 e 14 > dntia Posta 16 Udine o 
Maggio 1892 del R. Tribunale: Civile e Correzionale di Genova, ; |» 3 

, autorizzanti la trascrizioney pubblicazione ed affissione degli atti‘ MER] VER) È 
ip costitutivi della Secietà e della nomina del sig. Cav. Giuseppe Col- 

® telletti a suo Rappresentante Generale nel. Begno d’Italia 4. sensi . 12 qa ss ni i] presiggionio i sti = sli 
v-degli art. 90, 91, 92, 33, 230 e 232 del vigente Cod. di Commercio. me > E “ 33 
La Mutual: Life: è sottoposta alla giurisdizione itali 

lo cibaontaziohi Daacpdlesorie Miliovarel igraanio alle sus Option dE d00È ui LAZ LI ® d@ CARI 
in Italia, ha accettato la competenza dei Tribunali e delle -corti di .s 

* ria.di:cotone; lana. le seta. 

9 
— Valigeria di pelle e tela — 

Specialità oggetti per regalo - Bronzi e Maioliche 
Profumerie con deposito del Ristoratore 

US Allen,.Melrose e Fior di mazzo di nosse Y 

orone “mortuarie di 143% gl ogni grandezza 
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Compagnia Mutua d’ assicurazione sulla vita 

Fondata nel 1842 
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PETER i + GATE - Frf Genova; sede della sua Succursale. Di ij hi Li bd Contiene il cognome, nome ed indirizzo di TUTTI: & La Mutual Life ha un deposito presso il Governo italiano @ ( LUS WPPE L AV À RIN I i funzionari ed impiegati governativi; 
i sindaci, segretari comunali e notai; 

3 i professionisti ; 

d Srelera Codice di Fonimenio) di L. 2.266.200 in rendita ita- @ Î i i z 

ì peg a Matnal Life ha forma di polizze liberalissime e le su @ LINE Piassa V. E;N,.8 - UDINE & 

cdi id Sr Mntual Life nell intento di provvedere al maggior Ed Ombrellini ultima novità PUNTA AGO DI SETA ® 

a odi. @umacoe solloniia. ta ami ori & VARIO 0 Mileto 0g COLI GONNE LAZIO LOR 
O ene ato $i Sudto quindi polo ia datiera a pronto viliio:golza $ Grande assortimento di ventagli DI — @ 
dell’ industria, specialità, monumenti. .ecc. di ogni 30 35 molte sio al 16 DI TP RA «fi. iazze,Ga passaggio di dgni Genbra 
comune del Regno. 

Direzione : Via Milano, 833 — ROMA 

25 e 30 anni, 10 premi ; polizi ini pd antineli i coi rimborso di premi pagati in caso di morte prima della ssadenza @ COMOSO assortimento Pipe - Boschini ed articoli per fumatori «© 
del periodo di accumulazione degli utili ; polizze semi miste; polizze & GRANDE DErOSILTO 
miste a vita intera su due teste; assicurazioni a premi temporanei î BA GREAT * I° è z 

NA sè di "& letazioni per fanciulli ; rendite vitalize vitata differito è su Bauli si Valigierie ed articoli da viaggio & d ddue taste occ. ; ‘ + 
Per informazioni, schiarimenti ece. rivolgersi all’ Agente RA Portamonete' e por tafogli dd QeeE doi i peg i rale per la Provincia di Udino Vav UO LOSOEPLL, vis W - Si coprono Ombrelli d’ ogni genere su monture vecchie: & 

1897. —. TIPOGRAFIA, dal. PATRONATO 
della Posta 16, UDINE. Si eseguisce qualunque riparazione in ombrelli, 

i cai — mi nm sn AA LZAZITTTTTTIT1 17990


